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7 maggio 2002
TERRITORIO
Richiesta dei seguenti crediti:

· fr. 4'597'769.- per il sussidiamento di opere di canalizzazione e di depurazione delle acque luride approvate nel 2001 e riguardanti 42 Comuni del Cantone

· fr. 1'008'807.- per il sussidiamento di opere supplementari riguardanti l’ampliamento dell’impianto di depurazione del Consorzio del Pian Scairolo

· fr. 259'421.- per il sussidiamento della vasca d'emergenza 
all’impianto di depurazione del Consorzio di Mendrisio e dintorni

· fr. 52'593.-  per il sussidiamento del collettore Righetti di Bioggio - Alle Ere (Agno) del Consorzio depurazione acque sponda destra basso Vedeggio

· fr. 103'131.- per il sussidiamento del nuovo sistema di automazione all'impianto di depurazione del Consorzio di Biasca e dintorni

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

vi trasmettiamo il presente messaggio con oggetto le richieste dei crediti sopraindicati e v'invitiamo a adottare l'annesso disegno di decreto legislativo.

I.
OPERE COMUNALI DI CANALIZZAZIONE

Con il presente messaggio si richiedono i crediti per il sussidiamento delle opere che sono state approvate dal Dipartimento del Territorio nell'anno 2001. Trattasi delle canalizzazioni interessanti 42 Comuni (56 oggetti), delle opere supplementari all'IDA del consorzio Pian Scairolo, della vasca d'emergenza all'IDA del Consorzio Mendrisio e dintorni, del collettore Righetti di Bioggio - Alle Ere del Consorzio sponda destra basso Vedeggio e del nuovo sistema di automazione dell'IDA del Consorzio di Biasca e dintorni.

Ad eccezione del Comune di Dalpe, tutte le canalizzazioni approvate riguardano Comuni situati nelle zone di 1° e 2° priorità.  Tuttavia, nei Comuni di 2° priorità  delle valli Riviera, Blenio e Leventina, malgrado sia in corso la realizzazione delle opere consortili, l'esecuzione delle fognature comunali non procede a ritmo sostenuto. Questo  fatto, dovuto in particolare alle limitate risorse finanziarie degli enti interessati, protrarrà ancora per diversi anni la realizzazione delle reti di canalizzazioni comunali.
In merito allo smaltimento delle acque, in 17 casi è realizzato il sistema separato con la posa delle due tubazioni, mentre il sistema unitario è applicato in 25. La posa solo della canalizzazione per le acque luride è prevista in 11 casi, nei rimanenti 4 è posata una condotta per acque meteoriche.  

Come già  per i precedenti messaggi, anche con il presente si propone il sussidiamento del rifacimento di canalizzazioni, ~ il 30% dei lotti. Quest'ultime, come richiesto dalla Commissione gestione e finanze, sono state espressamente segnalate nelle tabelle che seguono.

Non sempre è stato possibile risalire all'anno preciso di realizzazione, perché i Comuni non sono più in possesso della relativa documentazione. Si tratta in ogni caso di fognature eseguite, nella maggior parte dei casi, attorno agli cinquanta-sessanta e per le quali non è stato versato il sussidio cantonale. 

Le percentuali di sussidio sono fissate, conformemente all'art. 116 della LALIA, in base alla capacità finanziaria dei Comuni ticinesi. Per le opere del presente messaggio, le aliquote di sussidio sono determinate dalla " Graduatoria degli indici di capacità finanziaria dei Comuni  ticinesi" in vigore dal 1° gennaio 2001 e valida per il biennio 2001/2002.

Il costo medio delle canalizzazioni, pur con tutte le riserve del caso, rappresenta pur sempre un parametro di confronto efficace, cui si fa riferimento in modo regolare da alcuni anni. Per le opere comunali del presente messaggio si hanno i seguenti valori:

-
costo medio totale


fr.
1' 150

-
costo medio sistema unitario

fr.
1' 000  (min. 420 - max. 3'350)

-
costo medio sistema separato
fr.
1' 370 (min. 790 - max. 2'195)

-
costo medio acque meteoriche
fr.
1'155  (min. 740 - max. 2'640)

TABELLE PER IL CALCOLO DEI SUSSIDI

1.
Zona di prima priorità (bacino imbrifero del Ceresio)

	
	
	
	SUSSIDIO TI
	
	DATI TECNICI
	
	

	COMUNE E LOTTO
	
	PREVENTIVO
	%
	IMPORTO
	ALLACC.
	DIAM.
	LUNGH.

	
	
	
	
	
	IDA
	cm.
	ml.

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	1
	BIOGGIO
	
	
	
	
	
	

	
	Cavezzolo - Strecce - ESR
	
	
	
	
	
	

	
	canalizz. acque meteoriche
	750'000
	10
	75'000
	
	30/70
	600

	
	
	
	
	
	
	
	

	2
	BOGNO
	
	
	
	
	
	

	
	Zona nucleo
	
	
	
	
	
	

	
	tratta  25b - 109
	32'200
	70
	22'540
	SI
	20
	20

	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	CADEMARIO
	
	
	
	
	
	

	
	Strada Quadrella II  parte
	306'000
	20
	61'200
	SI
	25-25
	235

	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	CAGIALLO
	
	
	
	
	
	

	
	Zona Jnsé  tratta 21 - 58.1.2
	
	
	
	
	
	

	
	58.2 - 59.1.1
	131'000
	40
	52'400
	SI
	20-25
	160


	
	
	
	SUSSIDIO TI
	
	DATI TECNICI
	
	

	COMUNE E LOTTO
	
	PREVENTIVO
	%
	IMPORTO
	ALLACC.
	DIAM.
	LUNGH.

	
	
	
	
	
	IDA
	cm.
	ml.


	5
	CANOBBIO
	
	
	
	
	
	

	
	Nuova strada Canvetto -
	
	
	
	
	
	

	
	Vallaa
	460'000
	20
	92'000
	SI
	25/40
	250

	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	CASLANO
	
	
	
	
	
	

	
	Via S.Michele - Via Miera
	
	
	
	
	
	

	
	Lotti 1 + 2 (acque meteo)
	450'000
	30
	135'000
	
	30/80
	300

	
	
	
	
	
	
	
	

	7
	FESCOGGIA
	
	
	
	
	
	

	
	Bisa  - Traversee
	332'917
	40
	133'167
	NO
	25
	420

	
	
	
	
	
	
	
	

	8
	LUGANO
	
	
	
	
	
	

	
	Via Quiete

Rifacimento-esec. prima del 1960
	548'000
	10
	54'800
	SI
	25/30
	500

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Via M.Brè - Via Camoghè -
	
	
	
	
	
	

	
	Via Lurati

Rifacimento-esec. prima del 1950
	715'000
	10
	71'500
	SI
	25/30
	270

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Via Vegezzi

Rifacimento-esec. prima del 1950
	234'500
	10
	23'450
	SI
	30
	70

	
	
	
	
	
	
	
	

	9
	MONTAGNOLA
	
	
	
	
	
	

	
	Nucleo Certenago

Rifacimento-esec. 1950-1960
	540'900
	10
	54'090
	SI
	20/40
	360

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Via Matorell  tratte 472-490
	
	
	
	
	
	

	
	C421-Riale e C441-62
	489'700
	10
	48'970
	SI
	25/50
	370

	
	
	
	
	
	
	
	

	10
	ORIGLIO
	
	
	
	
	
	

	
	Zona Caglio  tratta 4-5 PGC

Rifacimento-esec. prima del 1950
	38'500
	10
	3'850
	SI
	20
	40

	
	
	
	
	
	
	
	

	11
	PAZZALLO
	
	
	
	
	
	

	
	Tratta  257 - 265
	75'000
	10
	7'500
	SI
	30
	145

	
	
	
	
	
	
	
	

	12
	PORZA 
	
	
	
	
	
	

	
	Tratta 36 - 41 PGS
	46'800
	10
	4'680
	SI
	30
	80

	
	Rifacimento - esec. 1968
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Via Belvedere

Rifacimento-esec. prima del 1970
	428'400
	10
	42'840
	SI
	30
	350

	
	
	
	
	
	
	
	

	13
	PREGASSONA
	
	
	
	
	
	

	
	Via Cantonale  -
	
	
	
	
	
	

	
	Via Ventuno

Rifacimento-esec. 1950-1960
	98'000
	20
	19'600
	SI
	30/40
	60

	
	
	
	
	
	
	
	

	14
	PURA
	
	
	
	
	
	

	
	Loc. Campagna
	
	
	
	
	
	

	
	27.b/27.6 - SS27 - 27.8
	240'500
	30
	72'150
	SI
	20/25
	140


	
	
	
	SUSSIDIO TI
	
	DATI TECNICI
	
	

	COMUNE E LOTTO
	
	PREVENTIVO
	%
	IMPORTO
	ALLACC.
	DIAM.
	LUNGH.

	
	
	
	
	
	IDA
	cm.
	ml.


	15
	ROVIO
	
	
	
	
	
	

	
	Zona Gerbun  Lotto 2
	
	
	
	
	
	

	
	(+ stazione di pompaggio)
	290'000
	20
	58'000
	SI
	25(8)
	255

	
	
	
	
	
	
	
	

	16
	STABIO
	
	
	
	
	
	

	
	Via ai Ronchi
	
	
	
	
	
	

	
	(acque chiare e meteor.)
	885'000
	10
	88'500
	
	25/60
	1200

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Strada industriale
	
	
	
	
	
	

	
	comparto est - bacino B
	
	
	
	
	
	

	
	(acque meteoriche)
	606'913
	10
	60'691
	
	70/100
	230

	
	
	
	
	
	
	
	

	17
	VALCOLLA
	
	
	
	
	
	

	
	Fraz. di Colla - Zona Zeic
	
	
	
	
	
	

	
	10 - 11E  e  18 - 18c
	137'900
	60
	82'740
	SI
	30
	150

	
	
	
	
	
	
	
	

	18
	VEZIA
	
	
	
	
	
	

	
	Via Luvellina  138 - 141
	80'000
	20
	16'000
	SI
	30/35
	100

	
	
	
	
	
	
	
	

	19
	VIGANELLO
	
	
	
	
	
	

	
	Via Generale Guisan
	205'000
	10
	20'500
	SI
	30/35
	120

	
	Rifacimento - esec. 1957
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Totale bacino imbrifero
	
	
	
	
	
	

	
	del Ceresio
	8'122'230
	
	1'301'168
	
	
	


2.
Zona di II priorità

2.1
Bacino imbrifero del lago di Como

	
	
	
	SUSSIDIO TI
	
	DATI TECNICI
	
	

	COMUNE E LOTTO
	
	PREVENTIVO
	%
	IMPORTO
	ALLACC.
	DIAM.
	LUNGH.

	
	
	
	
	
	IDA
	cm.
	ml.

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	20
	MORBIO INFERIORE
	
	
	
	
	
	

	
	Via Balbio - mapp. 766/844
	62'500
	20
	12'500
	SI
	25/30
	110

	
	Rifacimento - esec. ~ 1960
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	21
	NOVAZZANO
	
	
	
	
	
	

	
	Via ai Mulini
	365'000
	20
	73'000
	SI
	25/35
	300

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Totale bacino imbrifero
	
	
	
	
	
	

	
	del lago di Como
	427'500
	
	85'500
	
	
	



2.2
Bacino imbrifero del Verbano

	
	
	
	SUSSIDIO TI
	
	DATI TECNICI
	
	

	COMUNE E LOTTO
	
	PREVENTIVO
	%
	IMPORTO
	ALLACC.
	DIAM.
	LUNGH.

	
	
	
	
	
	IDA
	cm.
	ml.

	
	
	
	
	
	
	
	

	22
	ASCONA
	
	
	
	
	
	

	
	Strada Madonna della 
	
	
	
	
	
	

	
	Fontana   1 - 134 (PGS)
	85'000
	10
	8'500
	SI
	20/25
	120

	
	
	
	
	
	
	
	

	23
	AVEGNO
	
	
	
	
	
	

	
	Completazioni Terre di fuori
	
	
	
	
	
	

	
	57 - 58 e 75 - 76.1
	60'000
	40
	24'000
	SI
	20
	50

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Zona resid. Terre di fuori
	
	
	
	
	
	

	
	tratta  91 - 94
	265'000
	40
	106'000
	SI
	25
	210

	
	
	
	
	
	
	
	

	24
	BELLINZONA
	
	
	
	
	
	

	
	Via Galbisio a Carasso
	145'000
	30
	43'500
	SI
	30
	90

	
	
	
	
	
	
	
	

	25
	CAVIGLIANO
	
	
	
	
	
	

	
	Lotto 5    tratte 29 - 32a
	
	
	
	
	
	

	
	28 - 30 e 27 - 19a
	494'000
	30
	148'200
	SI
	20/35
	400

	
	
	
	
	
	
	
	

	26
	CHIRONICO
	
	
	
	
	
	

	
	Tratta 44 - 46  PGS
	45'000
	40
	18'000
	NO
	45
	100

	
	Rifacimento - esec. 1950
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	27
	GIORNICO
	
	
	
	
	
	

	
	Sist. separato - Tratte   
	
	
	
	
	
	

	
	141 - 142 e 141a - 141b
	190'000
	50
	95'000
	SI
	20-20
	90

	
	
	
	
	
	
	
	

	28
	GIUBIASCO
	
	
	
	
	
	

	
	Piazza Grande e Borghetto

Rifacimento-esec. 1960-1965
	987'041
	30
	296'112
	SI
	25/80
	800

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Via Monte Ceneri

Rifacimento-esec. 1963-1964
	237'432
	30
	71'230
	SI
	20/35
	365

	
	
	
	
	
	
	
	

	29
	GIUMAGLIO
	
	
	
	
	
	

	
	Completazioni zona nucleo
	
	
	
	
	
	

	
	34.1 - 36 e 34.6 - 34.7
	156'000
	40
	62'400
	SI
	20/25
	175

	
	
	
	
	
	
	
	

	30
	LOCARNO
	
	
	
	
	
	

	
	Frazione M. Brè
	
	
	
	
	
	

	
	tratta 4/23 - 4/35
	135'000
	20
	27'000
	SI
	16/20
	320

	
	
	
	
	
	
	
	

	31
	LODRINO
	
	
	
	
	
	

	
	Lotto 10 - Nucleo Prosito
	898'436
	40
	359'374
	SI
	25/30
	700

	
	
	
	
	
	
	
	

	32
	LUDIANO
	
	
	
	
	
	

	
	Fase    I
	416'930
	40
	166'772
	NO
	20/35
	510

	
	Fase   II
	230'900
	40
	92'360
	NO
	20
	380

	
	Fase   III
	476'730
	40
	190'692
	NO
	20/50
	240

	
	
	
	SUSSIDIO TI
	
	DATI TECNICI
	
	

	COMUNE E LOTTO
	
	PREVENTIVO
	%
	IMPORTO
	ALLACC.
	DIAM.
	LUNGH.

	
	
	
	
	
	IDA
	cm.
	ml.

	
	
	
	
	
	
	
	

	33
	MAGADINO
	
	
	
	
	
	

	
	Orgnana  VI tappa
	
	
	
	
	
	

	
	155 - 337  e  151 - 158
	468'000
	20
	93'600
	SI
	20
	600

	
	
	
	
	
	
	
	

	34
	MINUSIO
	
	
	
	
	
	

	
	Zona Ronchetti   
	
	
	
	
	
	

	
	132/133 - 1351b
	631'024
	10
	63'102
	SI
	25/40
	510

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Zona Alla Moranda
	
	
	
	
	
	

	
	tratte 1 - 8  e  2 - 1003
	567'063
	10
	56'706
	SI
	20/25
	570

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Risan. interno collettori

Rifacimento-esec. prima del 1960
	200'000
	10
	20'000
	SI
	30
	600

	
	
	
	
	
	
	
	

	35
	OLIVONE
	
	
	
	
	
	

	
	Zona Solario
	1'202'200
	40
	480'880
	SI
	25/40
	750

	
	
	
	
	
	
	
	

	36
	OSOGNA
	
	
	
	
	
	

	
	Cimitero - Ciüsareta
	351'750
	40
	140'700
	SI
	25/35
	265

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Zona Roncaccio

Rifacimento-esec. 1952-1956
	321'950
	40
	128'780
	SI
	25
	300

	
	
	
	
	
	
	
	

	37
	PERSONICO
	
	
	
	
	
	

	
	Zona Laudei

Rifacimento-esec. 1955-1960
	395'000
	40
	158'000
	SI
	20-20
	180

	
	
	
	
	
	
	
	

	38
	SAN NAZZARO
	
	
	
	
	
	

	
	Zona Bustello  637 - 638a
	15'800
	20
	3'160
	SI
	20
	20

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Zona Casenzano 601-601b
	58'800
	20
	11'760
	SI
	25
	60

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Mossano - Alabardia 
	
	
	
	
	
	

	
	II tappa  300 - 304 (PGS)
	460'000
	20
	92'000
	SI
	20/25
	360

	
	
	
	
	
	
	
	

	39
	SEMENTINA
	
	
	
	
	
	

	
	Via Locarno - alla Chiesa

Rifacimento-esec. 1952
	160'500
	20
	32'100
	SI
	50
	160

	
	
	
	
	
	
	
	

	40
	SOMEO
	
	
	
	
	
	

	
	Abitato Someo
	
	
	
	
	
	

	
	22a - 23  e  123a - 124
	170'000
	60
	102'000
	SI
	20/25
	160

	
	
	
	
	
	
	
	

	41
	VIRA GAMBAROGNO
	
	
	
	
	
	

	
	Zona Scesana  200 - 203
	300'000
	30
	90'000
	SI
	20/25
	300

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Totale bacino imbrifero
	
	
	
	
	
	

	
	del Verbano
	10'124'556
	
	3'181'929
	
	
	



3.
Zona di III priorità (Bacino imbrifero del Verbano)

	
	
	
	SUSSIDIO TI
	
	DATI TECNICI
	
	

	COMUNE E LOTTO
	
	PREVENTIVO
	%
	IMPORTO
	ALLACC.
	DIAM.
	LUNGH.

	
	
	
	
	
	IDA
	cm.
	ml.

	
	
	
	
	
	
	
	

	42
	DALPE
	
	
	
	
	
	

	
	Zona Cimitero
	97'240
	30
	29'172
	NO
	30
	150

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Totale bacino imbrifero
	
	
	
	
	
	

	
	del Verbano
	97'240
	
	29'172
	
	
	


4.
Riepilogo opere comunali 

	Zona di priorità
	Comuni
	Lotti
	Importi
	Importi
	Sussidi
	Sussidi

	Bacini imbriferi
	
	
	parziali
	totali
	parziali
	Totali

	1. Ceresio
	
	
	
	
	
	

	     nuove
	
	15
	5'267'130
	
	1'005'858
	

	     rifacimenti
	
	9
	2'855'100
	
	295'310
	

	Totali parz.
	19
	24
	
	8'122'230
	
	1'301'168

	2. Lago di Como
	
	
	
	
	
	

	     nuove
	
	1
	365'000
	
	73'000
	

	     rifacimenti
	
	1
	62'500
	
	12'500
	

	Totali parz.
	2
	2
	
	427'500
	
	85'500

	2. Verbano
	
	
	
	
	
	

	     nuove
	
	22
	7'777'633
	
	2'457'707
	

	     rifacimenti
	
	7
	2'346'923
	
	724'222
	

	Totali parz.
	20
	29
	
	10'124'556
	
	3'181'929

	3. Verbano
	
	
	
	
	
	

	     nuove
	
	1
	97'240
	
	29'172
	

	Totali parz.
	1
	1
	
	97'240
	
	29'172

	Riepilogo
	
	
	
	
	
	

	    nuove
	
	39
	13'507'003
	
	3'565'737
	

	    rifacimenti
	
	17
	5'264'523
	
	1'032'032
	

	Totali
	42
	56
	
	18'771'526
	
	4'597'769


Il credito complessivo da stanziare per il sussidiamento delle opere comunali elencate nelle tabelle sopra indicate ammonta a fr. 4'597'769.-

II.
OPERE CONSORTILI

1.
Consorzio depurazione acque Pian Scairolo

Premessa

In data 17 luglio 1995, è stato presentato il messaggio no. 4428, approvato con DL del 7 novembre 1995, per la richiesta di un credito di fr. 2'849'242.-, destinato al sussidiamento dei lavori di ampliamento dell'IDA di Barbengo del Consorzio depurazione acque del Pian Scairolo. Giova qui ricordare che il relativo progetto generale per l'ampliamento e il potenziamento, datato novembre 1993, è stato elaborato in tempi brevi con l'obiettivo prioritario di ottenere, entro la fine del 1993, la garanzia del sussidio federale. La relativa decisione di principio dell’UFAFP risale al 30 giugno 1995. Gli approfondimenti, condotti successivamente nell’ambito dell’elaborazione del progetto definitivo, hanno convinto i progettisti, sentiti anche i pareri delle autorità sussidianti, a proporre una serie di opere e di interventi supplementari, intesi quali migliorie tecnologiche necessarie ad ottimizzare la gestione e a diminuire, nel contempo, i costi d'esercizio dell'IDA.

Con lettera del 9 marzo 1998, sulla base del documento tecnico-finanziario del dicembre 1997 (in seguito aggiornato il 25 marzo 1998), la Sezione protezione aria, acqua e suolo ha approvato le opere e gli interventi supplementari proposti in sede di elaborazione del progetto definitivo. Il Consiglio Consortile ha approvato, nella seduta del 13 maggio 1998, il progetto e il relativo credito di complessivi fr. 2'080'000.-, riguardanti le opere supplementari. Successivamente, a seguito di ulteriori affinamenti del progetto definitivo del dicembre 1997/maggio 1998, la SPAA ha approvato, in data 14 febbraio 2001, l'ottimizzazione di ulteriori elementi dell'impianto per una spesa di fr. 3'994'764.-. Da parte sua, l'UFAFP si è ulteriormente pronunciato sul sussidiamento delle opere di ampliamento e di ottimizzazione, approvando, con decisione di principio del 19 gennaio 2001  - che sostituisce la precedente del 30 giugno 1995 - l'insieme del progetto, così come risultante dopo i vari affinamenti, l'ultimo in ordine di tempo del marzo/settembre 2000. Il sussidio federale riconosciuto ammonta a fr. 7'752'115.-, pari al 36% di un investimento sussidiabile di fr. 21'533'653.- (con la precedente decisione di principio, l'UFAFP aveva riconosciuto un sussidio di fr. 6'018'879.-).

Il Consiglio consortile del Consorzio Pian Scairolo ha approvato l'ultimo pacchetto di spesa di Fr. 3'994'764.- in data 6/23 giugno 2000. Avverso quest'ultima decisione, il Consorzio depurazione acque Melide-Vico Morcote-Carona ha interposto ricorso al Consiglio di Stato. Nell'atto ricorsuale si contestava in particolare, l'utilità e l'esigenza di determinate opere e la mancata applicazione, da parte del Consorzio Pian Scairolo, dell'art. 33 LCC (consultazione membri consorziati). A questo proposito, si osserva che il Consorzio depurazione acque Melide-Vico Morcote-Carona (CMVMC), non essendo membro del Consorzio Pian Scairolo (CPS), fa capo all'IDA di Barbengo in forza ad una specifica convenzione del gennaio 1986. Questo Consiglio, appurata l'applicabilità al caso in esame dell'art. 33 LCC, ha accolto il ricorso, con decisione del 17 ottobre 2000, senza entrare nel merito delle altre contestazioni sollevate. In data 27 ottobre 2000 il Consorzio Pian Scairolo, che nel frattempo aveva ricevuto la garanzia verbale dall'UFAFP della sussidibilità dei maggiori costi, ha inoltrato ricorso contro la decisione del Consiglio di Stato del 17 ottobre 200 al Tribunale cantonale amministrativo, ricorso respinto con sentenza del 31 gennaio 2001.

In ossequio alle decisioni sopraccitate, CPS ha posto in consultazione il progetto.

Ricevuti, da parte di tutti i Comuni e del CMVMC, i preavvisi favorevoli per le opere supplementari all’impianto, la delegazione del CPS ha risottoposto al proprio consiglio consortile il messaggio per la richiesta di credito delle opere supplementari, ottenendo l’approvazione all’unanimità in data 27 settembre 2001.
Per quanto riguarda, infine, lo stato dei lavori osserviamo che sono stati portati a termine e sono già stati messi in funzione i 2 nuovi decantatori primari, la nuova biologia, la decantazione finale, il trattamento fanghi e la biofiltrazione.
Devono essere ancora costruiti e messi in funzione le opere d'entrata con il dissabbiatore prima e dopo le viti d'archimede e l'impianto di lavaggio della sabbia.
Il risanamento delle vecchie vasche è previsto nel corso della primavera di quest'anno.
Tutte le opere supplementari saranno terminate nel corso del 2002, mentre la messa a punto dei processi più importanti è già in atto e i collaudi definitivi sono previsti nella primavera del 2003.

Descrizione degli interventi supplementari

A)
Migliorie tecnologiche Ia fase (fr. 2.080.000.-)

1.
Raddoppio dissabbiatore, lavaggio sabbia e copertura edificio d’entrata

L'analisi approfondita, condotta sul funzionamento dell'attuale dissabbiatore circolare, ha dimostrato che il rendimento e l'effetto di depurazione sarebbero stati scarsi, anche con il previsto inserimento di un sistema a pale per migliorare la circolazione dell'acqua. Il nuovo concetto di separazione della sabbia, che prevede due nuovi dissabbiatori rettangolari muniti di pompe "Mammuth", consentirà pure la separazione degli oli e dei grassi. Inoltre, la nuova soluzione prevista permetterà, oltre a un risparmio energetico, di mantenere sempre in funzione una pista durante i lavori di manutenzione e di evitare rigurgiti nel locale griglie. 

Alla luce delle positive esperienze fatte negli ultimi 2-3 anni in numerosi IDA d’oltre Gottardo, è prevista pure l’installazione di un’apparecchiatura per il lavaggio della sabbia. Ciò permetterà di ottenere, a costi contenuti, un materiale idoneo al deposito in una discarica per materiali inerti (tariffa di deposito ca. 15-20.- fr/mc), anziché in una discarica reattore (tariffa di deposito ca. 150-200.- fr./mc).

Infine, per proteggere le installazioni sopra elencate, facilitare i lavori di manutenzione ed evitare immissioni di odori maleodoranti nelle aree abitate circostanti l’IDA, sarà realizzata una copertura dell’edificio d’entrata con un sistema di ventilazione forzata.

2.
Nuove griglie fini, pressa a vite e lavaggio grigliato

Dopo un esame approfondito, si è deciso di rinunciare all'installazione di un'apparecchiatura meccanica per la setacciatura dei fanghi freschi, così come era previsto nel progetto generale del 1993. In alternativa, si è optato per un sistema di grigliatura a maglie fini posizionato all'entrata dell'impianto (dopo i dissabbiatori), che prevede pure il lavaggio e la pressatura del materiale grigliato. I vantaggi tecnici di tale soluzione si ripercuotono sulle vasche di decantazione primaria, sui bacini di aerazione, sulle vasche di decantazione finale e, ovviamente, sul processo di digestione dei fanghi (minor volume di accumulo, con tempi di permanenza più lunghi). Le due nuove piste di grigliatura permetteranno l'alternanza del loro funzionamento durante i lavori di manutenzione. 

3.
Nuove pompe intermedie

La decisione di utilizzare il nuovo decantatore secondario per la denitrificazione e l'attuale decantatore primario quale bacino di stoccaggio per l'acqua di lavaggio dei biofiltri, ha portato ad una modifica nell'ubicazione del nuovo decantatore primario e l'inserimento di una nuova stazione di sollevamento. Questa soluzione ha permesso di migliorare la situazione idraulica (immissione per gravità delle acque di scarico provenienti dai bacini di decantazione), evitando l'utilizzo di altre apparecchiature di pompaggio. 

4.
Potenziamento precipitanti e collegamenti alle pompe dosatrici

L’aumento del volume di stoccaggio del deposito per il precipitante dei fosfati, da 30'000 a 40'000 l, permetterà un risparmio sui costi di acquisto del prodotto.

5.
Ottimizzazione digestore primario

Durante la fase progettuale definitiva si è avuta l'opportunità, a seguito della vuotatura del digestore primario, di costatare la precarietà delle apparecchiature esistenti. Si è pertanto deciso di sostituire gli insufflatori a gas, necessari per il rimescolamento del fango, con degli agitatori meccanici di facile gestione e di installare nuove apparecchiature di misura e di controllo come per il digestore secondario.

6.
Ristrutturazione edificio amministrativo e edificio trattamento fanghi

La funzionalità delle strutture amministrative dell'IDA sono state migliorate prevedendo i seguenti interventi:


trasferimento del laboratorio chimico nell'edificio trattamento fanghi,


installazione dei quadri elettrici d’entrata nell’autorimessa, anziché in un apposito locale; 


inserimento di un nuovo ufficio al posto dell'attuale laboratorio, ristrutturazione del locale comandi e dell'atrio con creazione di una segreteria/ricezione.

7.
Collegamenti con cavi ottici

Nonostante l'adozione di dispositivi di sicurezza, quali l'impianto parafulmine e gli scaricatori di sovratensione, si è ritenuto necessario, in considerazione dell'elevato rischio di scariche elettriche atmosferiche, di collegare le apparecchiature di gestione e di supervisione degli impianti di trattamento tra i vari edifici con cavi in fibra ottica.

B)
Migliorie tecnologiche IIa fase (fr. 3.994.764.-)

Il secondo pacchetto di interventi comprende sia lavori imprevisti resesi necessari in fase costruttiva, sia lavori di ristrutturazione e d’adeguamento alle strutture preesistenti.

1.
Opere e interventi resisi necessari in fase esecutiva

Sono stati rivisti diversi aspetti dell’impianto elettrico legati al concetto di supervisione e controllo dei processi di depurazione dell’IDA e degli impianti sanitari, di riscaldamento e di ventilazione, adattandoli all'attuale standard tecnologico. Il costo di queste opere supplementari, che ammonta a ca. 470'000.- franchi, sarà compensato da risparmi energetici e da una maggior sicurezza nell’esercizio.

A causa della natura del sottosuolo (presenza imprevista di strati di torba inseriti in una matrice di sabbia e ghiaia intrise d’acqua), si è reso indispensabile aumentare lo spessore delle fondazioni di diversi manufatti, utilizzare palancole, potenziare e prolungare il pompaggio delle acque di falda, eseguire coperture provvisorie, aumentare gli ancoraggi e le sottomurazioni lungo la strada, ecc. Tutti questi interventi hanno comportato un maggior costo di ca. 430'000.- franchi.

2.
Altre opere supplementari

Abbiamo raggruppato nei seguenti cinque sottocapitoli, gli oltre venti interventi descritti dai progettisti nella relazione tecnico-finanziaria del settembre 2000.

a)
Rivestimento delle vasche esistenti e nuove (costo totale di ca. 1.1 mio di franchi)

Sulla base di un rapporto di fattibilità del maggio 2000, è stata evidenziata la necessità di procedere al risanamento delle vasche esistenti. La tecnica è la stessa di quella proposta per il trattamento delle pareti delle nuove vasche (nuovi bacini d’aerazione, di decantazione finale, vasca di miscelazione  fanghi freschi, vasca acqua di risulta, locale  deposito precipitanti, ecc.) ossia il rivestimento, a dipendenza dei casi, con uno strato a base di resina epossidica o di un'impermeabilizzazione cementizia. Questi interventi garantiranno una migliore protezione e, conseguentemente, una maggiore durata di vita del calcestruzzo.

b)
Nuovo bacino dissabbiatore in entrata all’IDA (costo ca. 0.4 mio di franchi)

Il CPS si è spesso trovato confrontato, in questi ultimi anni, con il problema dell’aumento della presenza, in entrata all’impianto, di sabbia, ghiaia e oggetti ingombranti. Questi materiali provocano una forte abrasione e, in alcuni casi, la rottura delle viti d’Archimede. A niente sono valse finora le raccomandazioni del CPS ai comuni e agli utenti per un maggior controllo nei cantieri e una più accurata gestione della rete di collettori.
L'intervento previsto prima delle viti di Archimede, che ricordiamo sono appena state potenziate e revisionate, consiste:

· nella realizzazione di  una camera con dimensioni di m 5.40 x 3.50 per la raccolta della  sabbia, della   ghiaia e   di altri oggetti ingombranti;
· nella separazione delle viti e nella formazione di un sistema di bypass che permetta di isolare ogni vite in caso di guasto;
· nella sostituzione della parte terminale della condotta in pressione.

c)
Lavori provvisori supplementari per garantire il buon funzionamento dell’IDA (costo totale di ca. 0.2 mio di franchi)

Per mantenere costantemente in esercizio il vecchio IDA nella fase esecutiva dei lavori, si è reso necessario ricorrere, per brevi periodi, ad attrezzature “esterne", come pompe e compressori, trasformare provvisoriamente le vasche adibite a decantazione primaria in dissabbiatori, installare delle cisterne durante i lavori alla stazione coagulanti, ecc..

d)
Apparecchi di misura, campionatori, cavi di collegamento, programmazione, software, arredamento supplementare (costo totale di ca. 0.4 mio di franchi)

In questo capitolo sono compresi l'installazione nelle vecchie cisterne del precipitante per i fosfati di un sistema di controllo automatico contro il surriempimento, gli interventi di miglioria del sistema di trascinamento del cavo di alimentazione del carro ponte della decantazione primaria e del sistema di prelievo dei fanghi liquidi dagli stoccaggi, nuovi pezzi speciali per il passaggio delle tubazioni attraverso i digestori, lo studio e l'approntamento di programmi specifici di interfaccia per il funzionamento di sonde, detettori, ecc., il potenziamento del laboratorio chimico con moderni strumenti , l'arredamento di nuovi locali (magazzino, deposito flocculanti, ufficio sorveglianza, ufficio per laboratorio, direttore e segretaria, ecc.), nuovi campionatori e apparecchi di misura che permettono una gestione informatizzata dei dati registrati, e, infine, un nuovo quadro comando (compresa la riprogrammazione) per la griglia esistente,

e)
Diversi  (Costo totale di ca. 0.5 mio di franchi)

In questo capitolo sono contemplati i seguenti interventi:

· la copertura e nuovi elementi per l'impianto biofiltri;

· la copertura delle viti intermedie;

· l'ottimizzazione e la ristrutturazione dell' edificio trattamento fanghi;

· il nuovo sistema chiusura e saracine;

· la vuotatura digestori esistenti e opere di manutenzione;

· la posa di due carri per benne più grandi;

· lo scarico d’emergenza fanghi biologici;

· il potenziamento delle viti d’entrata;

· il raffreddamento del nuovo cogeneratore;

· un nuovo cancello per l'entrata secondaria;

· il montacarichi nell'edificio trattamento fanghi. 

Per una descrizione più dettagliata degli interventi supplementari, si rimanda al documento  tecnico-finanziario del 25 marzo 2000/aggiornamento settembre 2000 allestito dai progettisti e consultabile presso gli uffici della Sezione protezione aria, acqua e suolo.

Costi 

Qui di seguito sono ricapitolati i costi delle opere e degli interventi descritti nei capitoli precedenti.
A) "migliorie tecnologiche" Ia fase:

COSTRUZIONI EDILI E SISTEMAZ. ESTERNA 
-
Opere da capomastro - genio civile
fr.
542’435.-

-
Opere da elettricista + lavori annessi
fr.
152’176.-

-
Opere da sanitario e riscaldamento
fr.
67’376.-

-
Opere da pittore
fr.
8’176.-

-
Opere da metalcostruttore
fr.
13’977.-

-
Opere da falegname
fr.
3’506.-

-
Opere da piastrellista
fr.
6’234.-

-
Opere da giardiniere
fr.
6’604.-

-
Opere da isolazione tetto e lattoniere
fr.
15’985.-

-
Opere da fabbro
fr.
18’037.-

-
Imprevisti, regie e varie
fr.
29’992.-

APPARECCHIATURE ELETTROMECCANICHE


-
Trattamento meccanico
fr.
590’852.-

-
Trattamento biologico
fr.
74’451.-

-
Trattamento fanghi e gas
fr.
278’895.-

SPESE ACCESSORIE, LAV. INGEGNERIA E CONSULENZE
-
Totale spese accessorie e di progettazione
fr.
271’304.-
                                                            Totale A
fr.
2'080’000.-


B) "migliorie tecnologiche"  IIa fase:

B.1 - Opere resesi necessarie in fase esecutiva

  COSTRUZIONI EDILI E SISTEMAZ. ESTERNA

-
Opere da capomastro - genio civile
fr.
356’900.-

-
Paratie
fr.
100’630.-

-
Opere da elettricista + lavori annessi
fr.
198’875.-

-
Opere da sanitario e riscaldamento
fr.
304’440.-
Totale   B.1
fr.          
960'845.- 

B.2  - Opere supplementari
 COSTRUZIONI EDILI E SISTEMAZ. ESTERNA 
-
Opere da capomastro - genio civile
fr.
66’113.-

-
Opere da capomastro - risanamento vasche esistenti
fr.
530’728.-

-
Opere da capomastro - trattamento nuove vasche
fr.
502’025.-

-
Opere da sanitario e riscaldamento
fr.
10’750.-

-
Arredamento, apparecchiature di misura, varie
fr.
252’303.-

-
Varie (v. riassunto a pag. 56 della Relazione)
fr.
694’492.-

  APPARECCHIATURE ELETTROMECCANICHE


-
Trattamento meccanico
fr.
20’164.-

-
Trattamento biologico
fr.
170’903.-

-
Trattamento fanghi e gas
fr.
171’892.-

  APPARECCHIATURE MISURAZIONE AUTOMATICA


-
Trattamento acque e fanghi
fr.
51’907.-

-
Centralizzazione dati
fr.
46’579.-

-
Infrastrutture
fr.
104’275.-

SPESE ACCESSORIE, LAV. INGEGNERIA E CONSULENZE
-
Totale spese accessorie e di progettazione
fr.
411’788.-

Totale B.2
fr.       
3'033’919.-

Ricapitolazione costi "migliorie tecnologiche", IIa Fase:

Totale B.1) opere resesi necessarie in fase esecutiva
fr.
960’845.-

Totale B.2) opere supplementari
fr.       
3'033’919.-
Totale B)
fr.
3'994’764.-

TOTALI A) e B): "migliorie tecnologiche", I e II Fase
fr.
6'074’764.-
Acquisto terreno (mappale no. 78 – mq 13'831)      
fr.
215’250.-*

TOTALE COMPLESSIVO
fr.
6'290’014.-

* Nel presente messaggio, sono pure ripresi i costi d'acquisto del terreno necessario per l'ampliamento dell'IDA non contemplati nel messaggio 4428 del 17 luglio 1995.

Riparto dei costi

La ripartizione dei costi d'investimento tra i due Consorzi in base all'attuale chiave di riparto, è la seguente:


-
Cons. Pian Scairolo



68.90%


-
Cons. Melide-Vico Morcote-Carona
31.10%


Di conseguenza, il costo complessivo di fr. 6'290'014.- è suddiviso come segue:

-
Cons. Pian Scairolo



Opere con suss. TI + CH:
(3'994'764 - 360'000*) x 68.90% = 2'504'352







* solo a carico CPS


    360'000







2'080'000 x 68.90%

         =  1'433'120







Totale




 4'297'472


Terreno:



215'250 x 68.90% 

         =    148'307

-
Cons. Melide - Vico Morcote - Carona

-
Opere con suss. TI + CH:
(3'994'764 - 360'000*) x 31.10% = 1'130'412







2'080'000 x 31.10%

          =    646'880







Totale




 1'777'292


Terreno:



215'250 x 31.10%

          =      66'943

Calcolo dei sussidi cantonali

Per le opere del presente messaggio, il sussidio  cantonale è calcolato con le stesse percentuali indicate nel già citato Messaggio 4428 riguardante la concessione del credito per le opere d'ampliamento dell'IDA.
La parte sussidiata dalla Confederazione ammonta, secondo la decisione del 19 gennaio 2001, all'89.847%  dei costi totali per l'ampliamento dell'IDA, esclusi i costi per l'acquisto del terreno. 

Opere con sussidio TI + CH   

Cons. Pian Scairolo  -   89.847%  (4'297'472) = 3'861'150
	Comune
	Riparto
	Importo
	Sussidi CH
	Sussidi TI


	Agra
	6.47%
	249'816
	36%
	89'934
	15%
	37'472

	Barbengo
	25.23%
	974'168
	36%
	350'701
	15%
	146'125

	Carabbia
	5.19%
	200'394
	36%
	72'142
	15%
	30'059

	Carabietta
	1.96%
	75'679
	36%
	27'244
	15%
	11'352

	Gentilino
	7.91%
	305'417
	36%
	109'950
	15%
	45'813

	Grancia
	7.00%
	270'281
	36%
	97'301
	15%
	40'542

	Montagnola
	30.90%
	1'193'095
	36%
	429'514
	15%
	178'964

	Pambio Noranco
	6.84%
	264'103
	36%
	95'077
	35%
	92'436

	Pazzallo
	8.50%
	328'197
	36%
	118'151
	15%
	49'230


	Totale
	100%
	3'861'150
	       1'390'014
	         631'993


Cons. Melide -Vico Morcote - Carona   -   89.847%  (1'777'292) = 1'596'844
	Comune
	Riparto
	Importo
	Sussidi CH
	Sussidi TI


	Melide
	50.68%
	809'281
	36%
	291'342
	15%
	121'392

	Vico Morcote
	24.33%
	388'512
	36%
	139'864
	15%
	58'277

	Carona
	24.99%
	399'051
	36%
	143'658
	25%
	99'763


	Totale
	100%
	1'596'844
	          574'864
	         279'432


Opere con solo sussidio TI

Cons. Pian Scairolo   -   10.153%  (4'297'472) = 436'322 + 148'307 = 584'629
	Comune
	Riparto
	Importo
	Sussidi TI


	Agra
	6.47%
	37'825
	10%
	3'783

	Barbengo
	25.23%
	147'502
	10%
	14'750

	Carabbia
	5.19%
	30'342
	10%
	3'034

	Carabietta
	1.96%
	11'459
	10%
	1'146

	Gentilino
	7.91%
	46'245
	10%
	4'625

	Grancia
	7.00%
	40'924
	10%
	4'092

	Montagnola
	30.90%
	180'650
	10%
	18'065

	Pambio Noranco
	6.84%
	39'989
	30%
	11'997

	Pazzallo
	8.50%
	49'693
	10%
	4'969


	Totale
	100%
	584'629
	          66'461


Cons. Melide -Vico Morcote - Carona   -   10.153%  (1'777'292) = 180'448 + 66'943 = 247'391
	Comune
	Riparto
	Importo
	Sussidi TI


	Melide
	50.68%
	125'378
	10%
	12'538

	Vico Morcote
	24.33%
	60'190
	10%
	6'019

	Carona
	24.99%
	61'823
	20%
	12'364


	Totale
	100%
	247'391
	          30'921


Riepilogo

	Comune
	Costo
	Sussidio

CH 
	Sussidio 

TI
	A carico dei Comuni


	Cons. P. Scairolo
	4'445'779
	1'390'014
	698'454
	2'357'311

	Agra
	287'641
	89'934
	41'255
	156'452

	Barbengo
	1'121'670
	350'701
	160'875
	610'094

	Carabbia
	230'736
	72'142
	33'093
	125'501

	Carabietta
	87'138
	27'244
	12'498
	47'396

	Gentilino
	351'662
	109'950
	50'438
	191'274

	Grancia
	311'205
	97'301
	44'634
	169'270

	Montagnola
	1'373'745
	429'514
	197'029
	747'202

	Pambio Noranco
	304'092
	95'077
	104'433
	104'582

	Pazzallo
	377'890
	118'151
	54'199
	205'540

	Cons. M VM C
	1'844'235
	574'864
	310'353
	959'018

	Melide
	934'659
	291'342
	133'930
	509'387

	Vico Morcote
	448'702
	139'864
	64'296
	244'542

	Carona
	460'874
	143'658
	112'127
	205'089


	Totale
	6'290'014
	1'964'878
	1'008'807
	3'316'329


Il credito da stanziare a favore del Consorzio è di fr. 1'008'807.

2.
Consorzio depurazione acque Mendrisio e dintorni

Premessa

All’IDA di Rancate del Consorzio depurazione acque di Mendrisio e dintorni (CDAM), dove volgono al termine i lavori d'ampliamento e ottimizzazione (cfr. Messaggio no. 4505), non si dispone, attualmente, di mezzi sufficienti per identificare in tempo utile e in modo affidabile eventuali sostanze tossiche presenti nelle acque luride in entrata e per trattenerle, evitando il loro riversamento nelle acque superficiali (fiume Laveggio e lago di Lugano).

Il CDAM ha fatto allestire, nel corso del 1996, un Rapporto breve e nel 1998 l’Analisi di rischio ai sensi dell'Ordinanza sulla protezione contro gli incidenti rilevanti (OPIR). Mentre il primo studio non escludeva la possibilità che si verificassero gravi danni per l'ambiente in caso di incidenti rilevanti, il secondo concludeva che “solo adottando un pacchetto di misure, costituite essenzialmente dall'ottimizzazione del sistema attuale per l'identificazione delle sostanze tossiche in entrata all'IDA e dalla costruzione di una vasca di ritenzione è possibile far rientrare gli scenari d'incidente costatati in una zona di rischio accettabile ai sensi dell'OPIR".

Successivamente, su mandato del CDAM e con il preavviso della SPAA, il Consorzio di lavoro COMAL SA -TBF AG ha elaborato, in due fasi (Studio preliminare nel 1999 con 4 varianti di vasca d’emergenza analizzate e Progetto con preventivo dei costi nel 2001 quale base per la domanda di costruzione), il progetto per la nuova vasca d’emergenza. Vale la pena sottolineare che la variante scelta permetterà di ridurre al minimo il rischio di messa fuori esercizio parziale o totale dell’IDA con possibile fuoriuscita di acque non conformi all’Ordinanza sulla protezione delle acque (OPAc) nel ricettore.

Per quanto riguarda i tempi di realizzazione della vasca d’emergenza, gli stessi prenderanno avvio nel corso del mese di maggio di quest’anno e si concluderanno alla fine del 2002, inizio del 2003. 

Descrizione dell'opera

La nuova vasca d’emergenza, che sarà realizzata nella zona antistante lo stabile dei servizi dell'IDA, è suddivisa in due camere contigue, separate da una parete munita di una soglia di stramazzo, per una capacità utile totale di ca. 1'200 mc. La prima delle due camere sarà utilizzata per l’accumulo delle sole acque inquinate e la seconda per lo stoccaggio, sia delle acque inquinate, sia di quelle meteoriche (camera di chiarificazione). L’intera vasca, coperta con una soletta in CA che sarà adibita a parcheggio, è munita di un sistema di ventilazione - concepito in modo da minimizzare il rischio di esplosione - e di apposite aperture per la manutenzione (vuotatura, pulitura e ispezione).

Con la realizzazione della vasca d'emergenza si renderanno necessari interventi di adeguamento delle attuali infrastrutture, in particolare, con la costruzione di una nuova stazione di sollevamento delle acque e il prolungamento di un collettore in pressione.

Per quanto riguarda infine il sistema di rilevazione delle sostanze inquinanti, non si è ritenuto opportuno, per il momento, istallare ulteriori sonde o attrezzature oltre a quelle già previste dal progetto di ampliamento e ottimizzazione.


Costi 

I costi per la nuova vasca d’emergenza sono i seguenti:

· Collegamento al collettore in pressione:
Fr.
51'000.00

· Camera di ripartizione:
Fr.
87'000.00

· Vasca d'emergenza:
Fr.
939'000.00

· Onorari e costi transitori
Fr.
200'000.00

Totale IVA esclusa
Fr.
1'277'000.00
IVA 7.6%
Fr.
97'052.00

Totale IVA inclusa
Fr.
1'374'052.00
Calcolo dei sussidi cantonali

Per le percentuali di sussidio, fissate conformemente all'art. 116 della LALIA, vale la "Graduatoria degli indici di capacità finanziaria dei Comuni ticinesi" in vigore dal 1° gennaio 2001 e valida per il biennio 2001/2002.

	Comune
	Riparto
	Importo
	Sussidi TI


	Arzo
	2.70%
	37'099
	30%
	11'130

	Besazio
	1.90%
	26'107
	10%
	2'611

	Capolago
	2.55%
	35'038
	20%
	7'008

	Castel S.Pietro
	0.50%
	6'870
	20%
	1'374

	Genestrerio
	2.39%
	32'840
	30%
	9'852

	Ligornetto
	4.14%
	56'886
	30%
	17'066

	Mendrisio
	37.53%
	515'682
	20%
	103'136

	Novazzano
	2.19%
	30'092
	20%
	6'018

	Rancate
	7.74%
	106'352
	20%
	21'270

	Riva S.Vitale
	7.86%
	108'000
	30%
	32'400

	Salorino
	1.25%
	17'176
	30%
	5'153

	Stabio
	27.64%
	379'788
	10%
	37'979

	Tremona
	1.61%
	22'122
	20%
	4'424


	Totale
	100
	1'374'052
	         259'421


Il credito da stanziare a favore del Consorzio è di fr. 259'421.-

3.
Consorzio depurazione acque sponda destra basso Vedeggio

Il Consorzio intende realizzare una canalizzazione, in territorio di Agno, che allaccia  la località Righetto di Bioggio, a complemento dei raccordi intercomunali ai collettori consortili. La canalizzazione, che raccoglie solo le acque luride, ha un diametro di 25 cm. e una lunghezza di 400 ml. 

Il preventivo  del dicembre 2001 ammonta a fr. 333'630.-

Calcolo dei sussidi cantonali

Per le percentuali di sussidio vale quanto descritto per le opere del Consorzio di Mendrisio.

	Comune
	Riparto
	Importo
	Sussidi TI


	Agno
	32.39%
	108'063
	20%
	21'613

	Arosio
	3.26%
	10'876
	20%
	2'175

	Bioggio
	20.90%
	69'729
	10%
	6'973

	Bosco Luganese
	5.18%
	17'282
	20%
	3'456

	Cademario
	7.08%
	23'621
	20%
	4'724

	Cimo
	1.89%
	6'306
	20%
	1'261

	Gravesano
	6.10%
	20'351
	20%
	4'070

	Lamone
	0.87%
	2'903
	30%
	871

	Manno
	14.28%
	47'642
	10%
	4'764

	Muzzano
	8.05%
	26'857
	10%
	2'686


	Totale
	100%
	333'630
	        52'593


Il credito da stanziare a favore del Consorzio è di fr. 52'593.-

4.
Consorzio depurazione acque Biasca e dintorni 

L'impianto di depurazione del Consorzio di Biasca, in esercizio dal 1983, è stato ampliato con la costruzione di un nuovo edificio per il trattamento dei fanghi  (vedi massaggio 4640 del 14.5.1997). Nell'ambito di questi lavori, eseguiti negli anni 1998-2000, è emersa la necessità di rivedere il sistema di comandi e di controllo dell'IDA e delle opere speciali in rete, datato ormai di più di 18 anni, e di adeguarlo all'attuale standard tecnologico.

La Delegazione consortile ha quindi incaricato un Ufficio d'ingegneria elettronica di San Gallo di elaborare uno studio in tal senso.

Detto studio, consegnato nel marzo del 2000, prevede la sostituzione completa dei sistemi di telecontrollo e l'aggiornamento del sistema di gestione dell'IDA e delle stazioni esterne (stazioni di pompaggio, bacini di chiarificazione, cabine di misura, ecc.) con componenti di supervisione moderni e all'altezza delle esigenze attuali.

Il consiglio consortile, nella sua seduta del 15 giugno 2000, ha approvato il messaggio 2/2000 del 15 maggio 2000 della delegazione consortile, dando così il nulla osta all'inizio dei lavori per il nuovo sistema di automazione dell'impianto di depurazione.

Con lettera 31 ottobre 2000, l'Ufficio impianti di depurazione e rifiuti della SPAA ha confermato il proprio accordo sulle conclusioni dello studio, ribadendo la possibilità di proporre il sussidiamento delle opere, limitatamente agli interventi di ampliamento dei sistemi di controllo e di comando dell'IDA (60% del costo complessivo), escludendo i costi di risanamento delle apparecchiature esistenti.

L'installazione del nuovo sistema di automazione dell'IDA, i cui lavori sono stati deliberati ad una sola ditta, è iniziata nel 2001 e si concluderà entro l'estate del 2002. Esso prevede dei moderni sistemi a logica programmabile (PLC) che permettono, tra l'altro, una maggiore flessibilità per cambiamenti ed eventuali futuri ampliamenti.

A seguito della modifica dei sistemi di comando e di controllo è stato necessario procedere all'acquisto di moderni elaboratori elettronici (PC) e dei relativi programmi, nonché l'aggiornamento dei diversi quadri di comando  esistenti.

I costi, secondo il preventivo del marzo 2000, si possono così riassumere:

-
sistema d'automazione IDA



fr.
263'500.-

-
integrazione sistemi PLC esistenti


fr.
  12'300.-

-
aggiornamento misure diverse all'IDA

fr.
  23'000.-

-
imprevisti (10%)




fr.
  29'880.-






totale parziale

fr.
328'680.-

-
onorari






fr.
  64'000.-

-
IVA






fr.
  29'840.-





totale



fr.
422'520.-

Calcolo dei sussidi cantonali

Come sopra accennato, ai fini del sussidio cantonale entrano in considerazione solo i costi relativi all'ampliamento dei sistemi di automazione, ossia il 60% del costo totale per un importo di fr.  253'500.-

Per le percentuali di sussidio vale quanto descritto per le opere del Consorzio di Mendrisio.

	Comune
	Riparto
	Importo
	Sussidi TI


	Biasca
	45.26%
	114'734
	40%
	45'894

	Bodio
	14.8%
	37'518
	30%
	11'255

	Giornico
	21.63%
	54'832
	50%
	27'416

	Iragna
	4.38%
	11'103
	40%
	4'441

	Personico
	7.0%
	17'745
	40%
	7'098

	Pollegio
	6.93%
	17'568
	40%
	7'027


	Totale
	100%
	253'500
	       103'131


Il credito da stanziare a favore del Consorzio è di fr. 103'131.-

III.
CONCLUSIONI E RICAPITOLAZIONE

1.
Relazione con le Linee direttive e il Piano finanziario

I sussidi per le opere del presente messaggio sono previsti nel PFI al settore  52 "Depurazione acque, energia e protezione aria", posizioni  521 Comuni  e 522 Consorzi, con i seguenti collegamenti agli elementi WBS:


  Comuni


Preventivo
                Sussidio

   No. WBS

	Ascona
	85'000
	10
	8'500
	
	731.52.3023

	Avegno
	325'000
	40
	130'000
	
	731.52.3033

	Bellinzona
	145'000
	30
	43'500
	
	731.52.3054

	Bioggio
	750'000
	10
	75'000
	
	731.52.3073

	Bogno
	32'200
	70
	22'540
	
	731.52.3088

	Cademario
	306'000
	20
	61'200
	
	731.52.3128

	Cagiallo
	131'000
	40
	52'400
	
	731.52.3141

	Canobbio
	460'000
	20
	92'000
	
	731.52.3166

	Caslano
	450'000
	30
	135'000
	
	731.52.3182

	Cavigliano
	494'000
	30
	148'200
	
	731.52.3203

	Chironico
	45'000
	40
	18'000
	
	731.52.3233

	Dalpe
	97'240
	30
	29'172
	
	731.52.3279

	Fescoggia
	332'917
	40
	133'167
	
	731.52.3291

	Giornico
	190'000
	50
	95'000
	
	731.52.3316

	Giubiasco
	1'224'473
	30
	367'342
	
	731.52.3319

	Giumaglio
	156'000
	40
	62'400
	
	731.52.3323

	Locarno
	135'000
	20
	27'000
	
	731.52.3382

	Lodrino
	898'436
	40
	359'374
	
	731.52.3409

	Ludiano
	1'124'560
	40
	449'824
	
	731.52.3417

	Lugano
	1'497'500
	10
	149'750
	
	731.52.3433

	Magadino
	468'000
	20
	93'600
	
	731.52.3436

	Minusio
	1'398'087
	10
	139'808
	
	731.52.3495

	Montagnola
	1'030'600
	10
	103'060
	
	731.52.3507

	Morbio Inferiore
	62'500
	20
	12'500
	
	731.52.3514

	Novazzano
	365'000
	20
	73'000
	
	731.52.3558

	Olivone
	1'202'200
	40
	480'880
	
	731.52.3564

	Origlio
	38'500
	10
	3'850
	
	731.52.3571

	Osogna
	673'700
	40
	269'480
	
	731.52.3578

	Pazzallo
	75'000
	10
	7'500
	
	731.52.3593

	Personico
	395'000
	40
	158'000
	
	731.52.3601

	Porza
	475'200
	10
	47'520
	
	731.52.3630

	Pregassona
	98'000
	20
	19'600
	
	731.52.3636

	Pura
	240'500
	30
	72'150
	
	731.52.3646

	Rovio
	290'000
	20
	58'000
	
	731.52.3681

	San Nazzaro
	534'600
	20
	106'920
	
	731.52.3708

	Sementina
	160'500
	20
	32'100
	
	731.52.3715

	Someo
	170'000
	60
	102'000
	
	731.52.3732

	Stabio
	1'491'913
	10
	149'191
	
	731.52.3733

	Valcolla
	137'900
	60
	82'740
	
	731.52.3782

	Vezia
	80'000
	20
	16'000
	
	731.52.3801

	Viganello
	205'000
	10
	20'500
	
	731.52.3812

	Vira Gambarogno
	300'000
	30
	90'000
	
	731.52.3819

	
	
	
	
	
	



  Consorzi

	Pian Scairolo
	6'290'014
	
	1'008'807
	
	731.52.1302

	Mendrisio e dint.
	1'374'052
	
	259'421
	
	731.52.1253

	Sp. destra Vedeggio
	333'630
	
	52'593
	
	731.52.1701

	Biasca e dint.
	253'500
	
	103'131
	
	731.52.1033


2.
Costi e sussidi cantonali

	Opere
	Costi
	Sussidi

	
	
	

	Comunali
	18'771'526
	4'597'769

	Cons. Pian Scairolo
	6'290'014
	1'008'807

	Cons. Mendrisio e dintorni
	1'374'052
	259'421

	Cons. sponda destra basso Vedeggio
	333'630
	52'593

	Cons. Biasca e dintorni
	253'500
	103'131

	
	
	

	Totale
	27'022'722
	6'021'721


Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, L. Pedrazzini

Il Cancelliere, G. Gianella


Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente lo stanziamento di un credito di fr. 6'021'721.- per il sussidiamento di opere di canalizzazione e di depurazione delle acque approvate nel 2001 e riguardanti 42 Comuni, per opere diverse dei Consorzi depurazione acque del Pian Scairolo, di Mendrisio e dintorni, della sponda destra basso Vedeggio e di Biasca e dintorni

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 7 maggio 2002 no. 5248 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1

A favore di 42 Comuni, dei Consorzi depurazione acque del Pian Scairolo, di Mendrisio e dintorni, della sponda destra Basso Vedeggio e di Biasca e dintorni è concesso un credito di fr. 6'021'721.-, così ripartito:

a)
fr. 4'597'769.- a favore dei seguenti Comuni

	
	Comune
	Preventivo
	%
	Sussidio
	

	
	
	
	
	
	

	1
	Ascona
	85'000
	10
	8'500
	

	2
	Avegno
	325'000
	40
	130'000
	

	3
	Bellinzona
	145'000
	30
	43'500
	

	4
	Bioggio
	750'000
	10
	75'000
	

	5
	Bogno
	32'200
	70
	22'540
	

	6
	Cademario
	306'000
	20
	61'200
	

	7
	Cagiallo
	131'000
	40
	52'400
	

	8
	Canobbio
	460'000
	20
	92'000
	

	9
	Caslano
	450'000
	30
	135'000
	

	10
	Cavigliano
	494'000
	30
	148'200
	

	11
	Chironico
	45'000
	40
	18'000
	

	12
	Dalpe
	97'240
	30
	29'172
	

	13
	Fescoggia
	332'917
	40
	133'167
	

	14
	Giornico
	190'000
	50
	95'000
	

	15
	Giubiasco
	1'224'473
	30
	367'342
	

	16
	Giumaglio
	156'000
	40
	62'400
	

	17
	Locarno
	135'000
	20
	27'000
	

	18
	Lodrino
	898'436
	40
	359'374
	

	19
	Ludiano
	1'124'560
	40
	449'824
	

	20
	Lugano
	1'497'500
	10
	149'750
	

	21
	Magadino
	468'000
	20
	93'600
	

	22
	Minusio
	1'398'087
	10
	139'808
	

	23
	Montagnola
	1'030'600
	10
	103'060
	

	24
	Morbio Inferiore
	62'500
	20
	12'500
	

	25
	Novazzano
	365'000
	20
	73'000
	

	26
	Olivone
	1'202'200
	40
	480'880
	

	27
	Origlio
	38'500
	10
	3'850
	

	28
	Osogna
	673'700
	40
	269'480
	

	29
	Pazzallo
	75'000
	10
	7'500
	

	30
	Personico
	395'000
	40
	158'000
	

	31
	Porza
	475'200
	10
	47'520
	

	32
	Pregassona
	98'000
	20
	19'600
	

	33
	Pura
	240'500
	30
	72'150
	

	34
	Rovio
	290'000
	20
	58'000
	

	35
	San Nazzaro
	534'600
	20
	106'920
	

	36
	Sementina
	160'500
	20
	32'100
	

	37
	Someo
	170'000
	60
	102'000
	

	38
	Stabio
	1'491'913
	10
	149'191
	

	39
	Valcolla
	137'900
	60
	82'740
	

	40
	Vezia
	80'000
	20
	16'000
	

	41
	Viganello
	205'000
	10
	20'500
	

	42
	Vira Gambarogno
	300'000
	30
	90'000
	

	
	
	
	
	
	

	
	Totale
	18'771'526
	
	4'597'769
	


b)
fr. 1'008'807.- a favore del Consorzio depurazione acque  del Pian Scairolo per l’esecuzione di opere supplementari all’impianto di depurazione;

c)
fr. 259'421.- a  favore del Consorzio depurazione acque di Mendrisio e dintorni per  la vasca d'emergenza all’impianto di depurazione;

d)
fr. 52'593.- a favore del Consorzio depurazione acque sponda destra basso Vedeggio per il collettore Righetti di Bioggio - Alle Ere;

e)
fr. 103'131.- a favore del Consorzio  depurazione acque di Biasca e dintorni per il nuovo sistema di automazione dell'IDA.

Articolo 2

I crediti di del presente decreto sono iscritti al conto degli investimenti del Dipartimento del territorio, Sezione protezione aria, acqua e suolo.

Articolo 3

Il versamento dei sussidi è subordinato al collaudo delle opere da parte dello Stato, Sezione protezione aria, acqua e suolo, ed al prelievo dei contributi di costruzione da parte dei Comuni.

Articolo 4
Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, il presente decreto è pubblicato nel Bollettino Ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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